
SCHEDA INFORMATIVA PER I POTENZIALI ADERENTI AL FONDO PENSIONE NAZIONALE COMPLEMENTARE FAMIGLIA 

PER I DESTINATARI DEL D.LGS. 565/96 

Autorizzato dalla Commissione di Vigilanza sui fondi pensione in data 28/12/2000.

Iscritto all’Albo dei Fondi Pensione con il numero 108.

La Sede Legale è stabilita in Roma, Via dei Cappuccini, 6.

La presente scheda, la cui diffusione ai fini della raccolta delle adesioni è stata consentita dalla Commissione di Vigilanza sui fondi pensione in data 14 luglio 2000, fornisce un quadro sintetico dei dati e delle norme concernenti il Fondo Pensione Nazionale Complementare Famiglia per i Destinatari del D.Lgs. 565/96, successivamente Fondo Pensione Complementare Famiglia. L'organo di amministrazione si assume la responsabilità della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente scheda. L'adesione al Fondo Pensione Complementare Famiglia deve essere preceduta dalla consegna e presa visione della presente scheda.

1. Dati relativi al Fondo Pensione Complementare Famiglia

Il Fondo Pensione Complementare Famiglia è stato costituito in data 30 maggio 2000 su iniziativa della Federcasalinghe. La durata del Fondo Pensione Complementare Famiglia è, fatte salve le ipotesi di scioglimento previste dallo Statuto, indeterminata. 

Le fonti istitutive del Fondo Pensione Complementare Famiglia sono costituite dalla Delibera della Federcasalinghe emanata il 17 febbraio 2000 per la promozione di un Accordo tra i Destinatari del D.Lgs. 565/96 al fine di costituire un Fondo Pensione Nazionale Complementare di Categoria e dall’Atto Costitutivo del Fondo Pensione Complementare Famiglia stipulato il 30 maggio 2000.

L'adesione al Fondo Pensione Complementare Famiglia è volontaria ed è riservata ai soggetti che svolgono, senza vincolo di subordinazione, lavori non retribuiti in relazione a responsabilità familiari e che non prestano attività lavorativa autonoma o alle dipendenze di terzi e non sono titolari di pensione diretta. Possono altresì iscriversi, i soggetti che svolgono un’attività lavorativa ad orario ridotto, anche se prestata con carattere di continuità, tale da determinare la contrazione del corrispondente periodo assicurativo ai fini della determinazione del diritto alla pensione nel regime generale obbligatorio. Il Fondo Pensione Complementare Famiglia è costituito come soggetto giuridico di natura associativa, ai sensi del D.Lgs. 124/93 nonché degli Artt. 12 e seguenti del Codice Civile.

Scopo del Fondo Pensione Complementare Famiglia è quello di garantire a favore dei soci aventi diritto trattamenti pensionistici, anche in forma complementare della copertura INPS di cui al D.Lgs. 565/96.

Si tratta di un fondo pensione a contribuzione definita che opera attraverso il sistema finanziario della capitalizzazione individuale. 

Il funzionamento del Fondo Pensione è affidato ad organi di origine elettiva: l'Assemblea, il Consiglio di Amministrazione, il Presidente del Consiglio di Amministrazione e il Collegio dei Revisori Contabili. 

L'Assemblea è costituita da 25 componenti che sono stati eletti dai soci il 3/11/2000.

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 7 membri effettivi (che possono arrivare a 9) e 2 supplenti eletti dall’Assemblea il 20/11/2000.

Il Collegio dei Revisori Contabili, eletto dall'Assemblea il 20/11/2000, è costituito da 3 componenti effettivi e da 2 supplenti.

Per la risoluzione di eventuali controversie inerenti il rapporto associativo si ricorre ad un procedimento arbitrale.

Il collegio arbitrale è composto da 3 membri, dei quali 1 è designato dal Consiglio di Amministrazione, 1 è designato dal socio ricorrente ed 1 è designato dal Presidente del Tribunale di Roma.

Per tutte le altre controversie non inerenti il rapporto associativo è competente l’Autorità Giudiziaria Ordinaria.

2. Prestazioni 

L'entità del trattamento pensionistico è commisurata alla posizione individuale maturata (in sintesi ai contributi versati ed ai rendimenti realizzati nella gestione delle risorse). 

Il socio, al verificarsi delle condizioni previste dallo Statuto, ha diritto di richiedere l'erogazione del trattamento pensionistico mantenendo comunque la condizione di associato. 

Il diritto al trattamento pensionistico di vecchiaia si consegue, dopo aver maturato almeno cinque anni di iscrizione al Fondo Pensione Complementare Famiglia, al compimento dell'età pensionabile stabilita dall’Art. 1, comma 20, della Legge 335/95. 

Il socio può comunque posticipare il pensionamento e continuare eventualmente anche il versamento della contribuzione sino e non oltre il raggiungimento dei 75 anni di età.

Il Fondo Pensione Complementare Famiglia provvederà all'erogazione del trattamento pensionistico sotto forma di rendita vitalizia mediante apposite convenzioni con imprese assicurative che attualmente non risultano ancora essere state individuate. Il socio avente diritto può richiedere la liquidazione in capitale del trattamento pensionistico per un importo massimo pari al 50% della posizione individuale maturata. 

L’erogazione del trattamento pensionistico avviene interamente sotto forma di capitale nel caso in cui la rendita vitalizia maturata risulti inferiore all’assegno sociale di cui all’Art. 3, commi 6 e 7 della Legge 335 dell’8 agosto 1995.

Trascorsi otto anni di iscrizione al Fondo Pensione il socio può conseguire un’anticipazione del trattamento pensionistico, a valere anche sull’intera posizione individuale maturata, per l’acquisto della prima casa di abitazione per sé o per i figli, o per la realizzazione di interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui alle lett. a), b) c) e d) dell’Art. 31, comma 1, della L. n. 457/78, relativamente alla prima casa di abitazione ovvero per eventuali spese sanitarie, per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche. L’aderente ha facoltà di reintegrare la propria posizione al Fondo Pensione Complementare Famiglia, secondo le modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione.

Il socio che lo desideri può richiedere, versando il relativo costo aggiuntivo, l’attivazione di coperture accessorie del rischio vita e invalidità. I termini di tali coperture sono regolati dalle convenzioni stipulate dal Fondo Pensione Complementare Famiglia con le compagnie di assicurazione prescelte.

3. Trasferimento e riscatto 

Qualora vengano meno i requisiti di partecipazione al Fondo Pensione Complementare Famiglia prima del raggiungimento dell’età pensionabile il socio ha la possibilità a norma dell’Art. 10 del D.Lgs. 124/93 di:

a. trasferire la posizione individuale presso un altro fondo pensione complementare, cui il socio abbia la possibilità di accedere a seguito di una eventuale nuova attività lavorativa svolta;

b. trasferire la posizione individuale presso uno dei fondi pensione di cui all’Art. 9 del D.Lgs. 124/93 o a una delle forme pensionistiche individuali di cui agli Artt. 9-bis e 9-ter del D.Lgs. 124/93;

c. riscattare la posizione individuale maturata.

Il socio ha la facoltà di trasferire l’intera posizione individuale, ai sensi del comma 3-bis dell’Art. 10 del D.Lgs. 124/93 non prima di 5 anni di permanenza presso il Fondo Pensione Complementare Famiglia, limitatamente ai primi 5 anni di vita del Fondo Pensione Complementare Famiglia e, successivamente a tale termine, non prima di tre anni.

Il socio che al momento della perdita dei requisiti di partecipazione non abbia maturato il diritto alle prestazioni pensionistiche, può riscattare la posizione individuale maturata. La liquidazione dell'importo, o il trasferimento dello stesso, avviene entro sei mesi dalla richiesta. 

In caso di decesso del socio prima del pensionamento la posizione individuale dello stesso è riscattata dal coniuge ovvero dai figli ovvero, se già viventi a carico del socio, dai genitori. In mancanza di tali soggetti valgono le disposizioni del socio, in assenza delle quali la posizione resta acquisita al Fondo Pensione Complementare Famiglia.

4. Contribuzioni e altri oneri

Le modalità di versamento della contribuzione sono stabilite sulla base di quanto disposto dall’Art. 8 del D.Lgs. 124/93 così come modificato dal D.Lgs. 47/2000. 

In tale ottica sono consentite contribuzioni ordinarie che possono assumere carattere saltuario e non esclusivamente fisso. È altresì consentita la contribuzione ordinaria effettuata da soggetti non associati al Fondo Pensione Complementare Famiglia nell’interesse di soci che nei confronti dei soggetti che operano il versamento si trovino, secondo quanto stabilito dall’Art. 12 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, nella condizione di persone fiscalmente a carico. 

I soci del Fondo Pensione Complementare Famiglia possono inoltre delegare il centro servizi o l’azienda emittente la carta di credito o di debito, al versamento con cadenza trimestrale al Fondo Pensione Complementare Famiglia dell’importo corrispondente agli abbuoni accantonati a seguito di acquisti effettuati tramite moneta elettronica o altro mezzo di pagamento presso i centri vendita convenzionati (in sintesi, contribuzione da abbuoni). Per la regolarizzazione di dette operazioni dovrà ravvisarsi la coincidenza tra soggetto che conferisce la delega al centro convenzionato  con il titolare della posizione aperta presso il Fondo Pensione Complementare Famiglia.

Il versamento minimo di contribuzione ordinaria è stabilito nella misura di € 25,82.

All'atto dell'iscrizione è previsto inoltre il versamento di una quota "una tantum" pari a € 16,00.

Nel caso di trasferimento, riscatto (anche parziale) o anticipazione della posizione individuale il Fondo Pensione Complementare Famiglia non addebiterà al socio alcuna spesa aggiuntiva.

Il Consiglio di Amministrazione ha stabilito in € 25,00, per gli anni 2001/2002, l’ammontare della quota associativa annua.

5. Regime delle spese del Fondo Pensione Complementare Famiglia

Per il suo funzionamento il Fondo Pensione Complementare Famiglia sostiene spese relative alla gestione amministrativa e all’investimento delle risorse finanziarie. Gli oneri della gestione amministrativa riguardano, a titolo esemplificativo:

a. attività degli organi statutari;

b. sede, struttura organizzativa e beni strumentali;

c. gestione delle posizioni individuali;

d. attività promozionali;

e. spese legali.

Il Fondo Pensione Complementare Famiglia provvede alla copertura dei suddetti oneri, in via prioritaria, mediante l’utilizzo:

a. della quota “una tantum” versata dall’aderente al momento dell’iscrizione;

b. di una parte dei contributi, denominata “quota associativa”, il cui ammontare è stabilito annualmente dal Consiglio di Amministrazione;

c. delle somme rinvenienti dall’acquisizione al Fondo Pensione delle posizioni individuali degli associati deceduti in assenza di eredi;

Gli oneri relativi all’investimento delle risorse finanziarie, quali le commissioni da corrispondere ai gestori delle risorse e la commissione della banca depositaria, verranno prelevati dal patrimonio, secondo quanto stabilito nelle rispettive convenzioni stipulate.

6. Criteri di impiego delle risorse

Le risorse finanziarie del Fondo Pensione Complementare Famiglia sono integralmente affidate in gestione mediante convenzione con i soggetti gestori abilitati, secondo le modalità ed i limiti previsti dalla normativa vigente. Per il primo anno verrà attuata una gestione monocomparto idonea a produrre un unico tasso annuo di rendimento per tutti gli associati.

Successivamente il Consiglio di Amministrazione potrà, modificando le attuali disposizioni statutarie, prevedere una gestione multicomparto con differenziazione dei profili di rischio e di rendimento atteso in funzione delle diverse esigenze degli associati. 

La Banca depositaria del Fondo è Banca di Roma.

Si stanno individuando i gestori finanziari del Fondo Famiglia

7. Informazioni

Annualmente, entro il 31 marzo di ciascun anno, il Fondo Pensione Complementare Famiglia invierà ad ogni socio una comunicazione individuale preparata sulla base delle indicazioni emanate dalla Commissione di Vigilanza sui fondi pensione.

Ai soci sarà inoltre fornita, sempre sulla base delle indicazioni emanate dalla Commissione di Vigilanza sui fondi pensione, adeguata e completa informazione di tutti gli eventi rilevanti per il Fondo Pensione Complementare Famiglia.
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